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Lavoro all'estero 
e contributi che 
spesso vanno perduti 
Caro Salvagente, • 

ho 44 anni e lavoro dal 197) presso un'indu­
stria siderurgica di Torre Annunziata, la 'Nuova 
Deitasiden dove si lavorano i prodotti di Piom­
bino e di Bagnoli. 

Premetto che dal I960 al 1969 ho lavorato in 
Qetmanla.' A causa della crisi siderurgica gesti­
ta dalla'Cee, molti operai del settore vengono 
messi in prepensionamento, Poiché il tulio £ 

/gestito a livello europeo, domando: perché non 
esiste alcuna legge che permetta la ricongiun-
zlpne del contributi'esteri a quelli italiani nel 

, 1 5 » s o di prepensionamento? La normativa at­
tuale, infatti, prevede'la rkongiunzione solo al 

;•' compimento del SS" anno di età. Questo signi­
fica in alcuni casi perdere anche 15 anni di 
Contributi. 

• , Ho Posto II probrema anche ai compagni del 
gruppo comunista al Parlamento europeo. Mi 

. hanno risposto che esiste gi i da molto tempo 
un progetto di legge che il governo italiano non 
Ha mai preso in considerazione. 

Chiedo se si può risolvere il problema crean­
do una norma che permetta la nconglunzione 

, del contributi esteri attraverso la formula delle 
. marche figurative', come attualmente é previsto 

. , pei II servizio militare. 
Il Pei pud intraprendere qualche iniziativa 

per far fronte • questa ingiustizia? Possono i no-
'str i parlamentari IfJ seno alla Comunità euro-
vpea e nel nostro Parlamento fare pressione sul-
^argomento? 

; '- franco BenatU 
^ - Boscorealc 

r , i l i r 

l o toràlizzoziorie dei contributi, secondo gli 
accordi in corso ho l'Italia e fa Repubblica lede­
rai» tedesca, avviene sofà ai fini del raggiungi-

;.mento del periodo indispensabile a fruire del di-
. nllpalminimopensiàhxibile(ISanni). 

la riconglunzione dei contributi, come affer­
mali lettore, t prevista al compimento del 69 

, ormo dieta. Queste, purtroppo, sono le norme 
in vigore secondo gli accordi intemazionali. 
, Ci da auspicare che la scadenza del 1392 
contribuisca a risolvere non solo I problemi da 
grandi gruppi finanziari ed industriali, ma anche 

• le questioni di natura sodale, come questa indi­
cata, che interessano molti lavoratori che sono 
siali costretti ad abbandonare II proprio paese 
per cercare lavata In Germania o in altri paesi 
europei, Per ottenere questo risultato dobbiamo 
spìngere sul nostri governanti, sollecitando l'im­
pegno del movimenti) sindacale unitario, del-
l'associazionismo dell'emigrazione e anche im­
pegnando il nostro partito, in Italia e all'estero, 
e I suoi gruppi parlamentari. 
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Lo scandaloso 
aumento delle 
tariffe Fs 
Caro Salvagente, 

, . , , ™ ! a , , a miope politica dei trasporti in Italia e 
•St, W f l d o sotto-groochl i o scandaloso aumenta 

delle tariffe ferroviarie (50% d'aumento per gli 
abbonati; 20% pei la seconda classe) mi chie­
do se non sia opportuno abolire la suddivisio­
ne in classi sui treni, anche perché non é sem­
pre vero che i vagoni di prima classe sono mi­
gliori di quelli di seconda. 

Voglio tare presente inoltre che i pendolan e 
gli abbonati che contraggono contratto di ab­
bonamento ferroviario di prima classe, difficil­
mente hanno l'opportunità di fruire della prima 
classe in quanto I treni navetta, adibiti giornal­
mente al trasporto del pendolan nel nord Italia, 
hanno già classe unica. 

Considerando Infine la proposta governativa 
„ di trasformazione degli Impianti ferroviari, sono 
. del parere che le Fs debbano restare con lutti i 

loro impianti un servizio pubblico al servizio 
del pubblico. 

GlorgtoMliighlni 

rVor ci starno opposti all'aumento tariffarlo a 
carico del pendolari perché in quella misura 
(unaumenlo improvviso del 50%) e davvero 
iniquo. 

'Panificazione delle classi non conviene né ai 
meno àbbientì, che paglierebbero di più, né al-

•jj . l'ènte Fs che rinuncerebbe ad una fascia di tariffe 
-&•! Più elevate. Tutte le aziende commerciali di tra­

sporto (navi, aerei, eie) tendono a differenzio-
«tov * relè classi per questo motivo. Dal punto di vista 
•Sr sodale interessa solo che he/asse di base sia del 
BU lutto confortevole e a basso prezzo, chi poi vuol 

pagare di più. per uantaggi reali o illusori, paghi 
pure 

£ del lutto necessario mantenere 1 unità della 
^"' rete ferroviaria, e il suo carotiere pubblico L'uni-
,iK. là e tecnicamente indispensabile, e i privati co-
w munque non vorrebbero tutta la rete, ma solo 
l i » alcune parti più ricche. 
•ÌÌ II raddoppio degli assi essenziali è assoluta­

mente necessario se vogliamo aumentale in mo-
*f l - do netto il trasporlo di merci e passeggeri per 

ferrovia Una volta raddoppiale le linee, è chia­
ro che ad esse si applicherà il più conveniente 
modello di esercizio su di una linea più moder­
na l treni più veloci (interrita; rapidi. ecc)e, di 
notte, i treni merci bloccati, sull'altra linea, libe­
rato dal traffico, i treni meno veloci Insomma, il 
raddoppio (o ti quadruplicamento dei binari) 
deve condune ad un aumento generale - più 
del doppio - , delia capacità di trasporto, e ad 
un innalzamento proporzionale di tutte le velo­
cità. 

I treni navetta per pendolari che il lettore to-
ab, furono introdotti con decisioni assunte, per 
iniziativa del Pei, nel periodo dell'unità nazio­
nale. Noi vogliamo sviluppare te proposte sulla 
linea che abbiamo qui sopra illustralo breve­
mente 

Assistenza legale 
per chi ha pagato 
le finte tasse 

Continuiamo a ricevere, con frequenza tm-
pmshnanle, lettere di cittadini a cui giunge a 
casa, tramile posta, il 'Bollettino nazionale im­
poste e lasse- e che hanno fallo il versamento 

-ni 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettovi 

credendo erroneamente d\ pagare una tassa e 
muece si sono ritrovati a sottoscrivere un abbo­
namento. Crediamo opportuno mettere ulterior­
mente in guardia i nostri lettori dal pagamento 
di tali bollettini e informarli sugli ulteriori svilup­
pi dell'iniziatimi del 'Saluagente' e di quelle 
analoghe dì movimenti dei consumatori e di sin-
(focati. 

t A questo proposito nessuna risposta ha avuto 
l'interrogazione parlamentare di numerosi de­

putati comunisti al ministro delle Finanze. Nes­
suna risposta è stata data nemmeno alla Feder-
consumaton che aveva inviato lettere di protesta 
alto stesso ministro e a quello delle Poste e tele­
comunicazioni inoltre fa Federconsumatori ha 
assicurato assistenza legale .fl quanti volessero 
intentare causa alla società. 

Il riconoscimento 
dell'invalidità 
civile e delle indennità 

Molte lettere hanno posto quesiti e perplessità 
in merito alla problematica relativa al riconosci­
mento dell'invalidità civile e alle corrispondenti 
indennità economiche. Come stanno effettiva­
mente le cose. Nel corso del 1988 i sialo profon­
damente rivisto e modificalo il precedente asset­
to delta normativa Sono siali •accentuali- i li-
velli di menomazione per il diritto alle presta­
zioni (dal 67 al 74%) e alle iscrizioni nelle spe­

ciali liste di disoccupazióne (dal 34 al 46%). 
Sono stale peraltro istituite nuove indennità eco­
nomiche a favore dei sordomuti e dei ciechi avi­
ti. 

Il decreto legislatim n 508 e la legge n. 509, 
pur intervenendo sul problema generale, come 
avevano gii folto in precedenza e nello slesso 
1988 altri provvedimenti, poco aiutano a risol­
vere le controversie e le domande da anni e an­
ni in giacenza. 

Nelle Usi e nelle Preletture di unta Italia giac­
ciono complessivamente centinaia di migliaia dì 
domande, di ricorsi e di istanze di aggmuamen-
lo avanzate da persone malate e inabili a pieno 
titolo Le Commissioni mediche sono inadegua­
te a fare fronte alla mole crescente delle giacenze 
e, nonostante il loro recente rafforzamento, so­
no tutt'ora assolutamente insuffidenu a recupe­
rare i rilardi accumulatisi nel tempo e a soddi­
sfare attese e bisogni da cittadini. Né tantomeno 
risulta di alcun contributo, ai fini di un più celere 
iter delle domande di invaliditi civile, un even­
tuale precedente riconoscimento dello «raro di 
invalidili' riconosciuto dallìnps o da altro Ente 
previdenziale, come vorrebbe un nostro lettore, 

richiamandosi a un improbabile sebbene ipotiz­
zabile controllo incrocialo degli accertamenti 
diagnostici e delle valutazioni medico-legali di 
ciascun Ente. Od. almeno per il momento, non 
avviene né è previsto. 

Ancora oggi, chi si dovesse trovare in situa­
zione di documentabile necessità dovrà solleci­
tare la struttura sanitaria competente territorial­
mente alla visita medica, allegando alla doman­
da o al ricorso tutta la documentazione sanita­
ria in proprio possesso. Con una raccomanda­
zione- ovviamente, dopo un attenti e scrupolo­
sa valutazione del medico curante o, rnegVib 
ancora, del consulente medicoiegale del Patro­
nato di propria hducìa. 

Non a caso il Pei, consapevole della gravità 
dell'attuale situazione, ha promosso, per mina-
uva dei suoi gruppi parlamentari, a Roma lo 
scorso 12 optile, un convegno sul terna dell'in­
validità civile al «ne di approfondire i limili del­
la normativa e le urgenze a cui lare /fonte nel-
l'immediato e in prospettiva con un apposito 
strumento legislativo su cui a impegnamo a tor­
nare quanto prima 

IH novembre 1988 ho perduto un libretto ban­
cario al portatore. In data 9 novembre ho pre­
sentato denuncia in bollo al comando dei cara­
binieri del mio Comune e ho provveduto a co­
municarlo all'Istituto bancario in cui no il de­
posito. 

Ho tetto sul fascicolo n. 5 del «Stingente», 
«La banca, che trascorsi 190 giorni l i banca de­
ve emettere un nuovo libretto su cui verrà ripor­
tato il saldo del precedente.- Mi tono recato 
presso l'istituto di credito per chiedere tale 
adempimento e II direttore mi ha risposto: •Oc­
corre un'autorizzazione del pretore o del tribu­
nale per rilasciare un nuovo libretto dopo aver 
ammortizzato tale somma dietro nostra ridite-
sta e dopo che sia avvenuta la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale». Mi sono rivolto a qual­
che amico avvocato e la risposta é stata: -La 
spesa non vale l'impresa». 

Vorrei sapere se e vero che debbo seguire 
questa procedura oppure, come è scritto sul 
Salvagente, il rilascio è automatico da pane 
della banca e, in questo caso, a quali leggi de­
vo appellarmi. 

Minervino Murg. 

In effetti l'atto immediatamente socomivo a 
quello della segnalazione dello n i a i i i t m i i » ol­
la banca del libretto, consiste nelluvanzare 
istanza di ammortamento alla pretura o a l irrou-
nale civile della località in cui si risiede. 

La pratica non inecostosa (un foglio di Car­
la bollata) né estremamente complessa, e si do­
vrebbe e/tettuare anche senza l'aiuto di awocoH. 
E' il mbunokcheautorizzatabancaarmborsa-
re il libretto, dopo 90 giorni di amssiont nei lo­
cali dell'agenzia bancaria che fio rttradàro il ti­
tolo di un avviso in cai sì comunica l'avvenuta 
smarrimento del libretto. Ritengo infine die val­
ga h pena fare uno breve fila allo sportello del 
tribunale per recuperare la dira, qoohmqueesso 

O II caso 3 
Vi scrivo per raccontarvi la stona, probabil­

mente abbastanza ordinaria, di un incontro, 
anzi uno scontro tra cittadini e varie istituzioni 
pubbliche 

Sono uno dei tanti •lavoratori dipendenti» e 
come tale nel 1984 ho compilato il modello 
740 per la dichiarazione dei redditi relativi al 
1983, in quanto proprietario di un appartamen­
to gravato da mutuo, il cui pagamento mi ha 
reso creditore nei confronti del fisco della som­
ma di lire 884mila. 

Ho atteso per anni il rimborso di dotta som­
ma, fino alla fine di ottobre '87 quando, avu:,i 
notizia di alcuni furti di vaglia della Banca d Ita­
lia, relativi ai rimborsi Irpet, mi sono recato al­
l'ufficio delle imposte dirette di via della Conci­
liazione a Roma, dove mi hanno informato che 
la mia pratica di rimborso era terminala e che 
c'ora un «vaglia in corso d'emissione» n. 5 1 / 
278247202 presso la Banca d'Italia per l'impor­
to di lire un milione e 9Gmila. 

In data 3/11/1987, sono andato alla Banca 
d'Italia di via Milano. LI mi hanno comunicato 
che il suddetto vaglia era stato emesso in data 
25/9/87 a mio favore. Dato il tempo trascorso, 
ho fatto una denuncia di mancata ricezione al­
la stessa Banca d'Italia, chiedendo altresì il 

Quel rimborso 
arriverà, non 

arriverà 
o sarà rubato? 

fo'ixro del pagamento del vaglia. 
i).m„ f j , T giorni, ,| 5/11/87, sono tornato 

presso la banca d Italia dove mi è stato comu­
nicato che il vaglia cambiario era stato incassa­
to in data 27/10/87 prèsso la stessa Banca d'I­
talia di via Milano da una persona presentatasi 
con un documento a me intestato (tutti i dati 
per il documento sono reperibili sul vaglia stes­
so). Allora ho rilasciato alla Banca d'Italia una 
dichiarazione di disconoscimento della firma e 
in data 7/11/87 mi sono recato presso la legio­
ne Carabinieri di Roma reparto operativo IV se­
zione in via dei Selci, dove ho denunciato l'ac­
caduto. I carabinieri mi hanno informato che 

c'erano indagini in corso su molti episodi ana­
loghi. Mi hanno anche detto che probabilmen­
te il mio vaglia era sparilo insieme ad altri nei 
sacchi depositati per la consegna presso l'uffi­
cio postale di via Marsala e trafugati da una 
banda di truffatori che provvedeva poi ad ina-
cassarei vaglia. 

In data 21/12/87 ricevo dalla Banca d'Italia 
una lettera in cui mi comunicano che riguardo 
alla mia dichiarazione di disconoscimento del­
la firma nulla mi è dovuto in quanto il loro pa­
gamento é regolare. 

Da allora ho tentato inutilmente di chiedere 
all'amministrazione finanziaria quale era la 
procedura per richiedere il rimborso della som­
ma che comunque a me era dovula, visto che il 
vaglia inviatomi a mezzo raccomandata non 
mi era mai pervenuto. Ma é stato come sbattere 
contro un muro di gomma: ogni persona di 
ogni ufficio non mi ha mai dato una risposta 
definitiva spedendomi da un ufficio all'altro. 

Sono arrivato sino ad oggi senza avere risolto 
nulla, in attesa trepida del nmborso per l'anno 
1984: arriverà o non arriverà, lo ruberanno o 
non lo tuberanno? 

Angelo Reale 
Roma 

Una parrucchiera, 
un negozio 
e un contratto 
Cara redazione del Salvagente, 

ecco il mio problema. Mia moglie si é messa 
in proprio come parrucchiera per signora pren­
dendo in affitto un appartamento nuovo dove 
sono state fatte delle modifiche (chiusura di 
una porta, apertura di un'altra, piastrelle diver­
se, infissi ridipinti). Abbiamo pagato la fattura 
di questi lavori alla proprietaria, che ci ha chie­
sto 10 milioni di affitto con una cauzione di 2 
milioni e mezzo. 

Vi domando se égiustochei lavori siano sta­
ti pagati da noi, visto che siamo in affitto. Evi 
domando anche se, nel caso in cui rinunciassi­
mo al negozio finiti i sei anni del contratto di 
locazione, ci verranno restituiti la cauzione e i 
soldi spesi per sistemare il negozio. 

Giorgio Broggi 
Busto Arsizio (Va) 
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L'AIDS 
Q a cura di Daniela Minerva 

CHE COS'È L'AIDS 
QUALI SONO LE CAUSE 
COME AGISCE IL VIRUS 
IL CONTAGIO 
I PRIMI CASI 
SIER0P0SITIVITA E MALATTIA 
DUALI SONO I SINTOMI 

I O 

IL TEST ANTI-AIDS 

USA E GETTA 

I PRIMI 

LA CONFERMA 

LA DIAGNOSI DEFINITIVA 

I DIRITTI DEL MALATO 

LA RISERVATEZZA 

SUL POSTO DI LAVORO 

LE CURE ATTUALI 

NUOVI FARMACI 

JN VACCINO, QUANDO? 

PREVENZIONE IN PRIMO PIANO 

TOSSICODIPENDENZA 

TRASFUSIONI DI SANGUE 

LE ABITUDINI SESSUALI 

MATERNITÀ, PATERNITÀ 

INDIRIZZI 

_// lettore ci invia insieme alta tetterà fotocopia 
di un •preliminare di contratto di locazione- in 
cui sono rissare le condizioni alle quah verrà sti­
pulalo il vere e proprio contratto di locazione 
che, quindi, dobbiamo ritenere non sta ancora 
stato stipulato. In questo documento non si la 
menzione di eventuali lavori da eseguire nel­
l'appartamento e tanto meno del fatto che vada­
no considerati a carico del propnetano odeli 'af-
attuano 

In linea generale, deve presumersi che l'affit­
tuario abbia trovato l'appartamento locato adal­
lo all'uso che intende rame (uso che peraltro é 
dichiaralo esplicitamente nel contratto prelimi­
nare e considerato non modificabile). Non sono 
quindi chiare te ragioni per cui siano stati fatti 
lavori nell'appartamento e questi sano stali ese­
guiti dall'impresa hcalrice e pagati dal locata­
rio: dobbiamo immaginare che siano stati latti 
accordi verbali 

Quanto alta cauzione, fa suo /unzione è quel­
la di garantire il locatore dal mancalo pagamen­
to del canone da parte del locatario e, aliatine 
del contralto di locazione, di coprire gli eventua­
li danni che lasserò stati arrecati all'apparta-
memo. £"' chiaro che, se non a sono danni, la 
cauzione va restituita. Ci sembra perda portico-
tormente importante che i lavori fatti siano pre­
cisati nel contratto definitivo di locazione per 
evitare che, all'atto del moscio dell'alloggio. 
possano essere considerati un •danno* arrecato 
all'appartamento. 

Il «no» dell'assemblea 
del condominio 
e i doveri 
dell'amministratore 
Caro Salvagente, 

vorrei sapere se l'amministratore di un con­
dominio ha il potere dì rendere operante una 
legge anche contro la volontà dell'asserriblea. 
Si tratta della legge che prevede l'adeguamento 
delle norme antincendio dei ganga*, compre­
so, con le opportune modifiche, l'Impianto 
elettrico. 

Vorrei sapere inoltre se l'amministratore ver­
balizzando li rifiuto dell'assemblea ha assolto II 
suo dovere o, viceversa se deve provvedere al­
l'applicazione della legge anche contro la vo­
lontà dell'assemblea perché altrimenti incorre­
rebbe nelle sanzioni previste dal codice fiena­
le 

O n e r e Bkjl 
Imola {B0) 

Quando la legge pone un obbligo direttamen­
te a carico dell'amministratore, questi deve 
provvedere anche se l'assemblea non deUberaÉ 
evidente che in tal caso sì determina uh conflitto 
e certamente l'ammintstraionpersua tranquilli­
tà dovrebbe dimettersi dall'incarico per,un con­
domìnio la cui rriaggiomnza ostatola il rispetto 
delle norme di legge. 

La rarrtstXHsdeaza per qpeata raagjtM vai 
fasdlrlzzata « d Salvamento, via del Teati­
ni 19 ,00 IJS - I t a . * u lettere ctavonoee-

ItMIar^lK ili M r i t te clatttto. 
scritte e devasto Indicare la asode cataro 
noa»e, cognoate, Indirizzo e Blatero tele-
tooko. Le lettele aaoalaae vtafoao cesti. 
^ . W p r r f e r t m . c m i i w ^ p ^ c l i f c . 
aere che noane e cogawHno stara rotaaiala 
*** ' - T T - g 1 girmi nepslili sa. 
che telefonate e doauade reattanza da-
tante II tUo diretto eoe «JlaBa Itzsalo» dedi­
ca ogni rnarted), a partile dalle 10, al 

A tutti viene garantita una riamata. 
pnb^aopi tva taene lp t 0 brmte t>po 
nnasai H a l l i r 

Lo smarrimento del 
libretto bancario, 
le pratiche per 
la sua nuova emissione 
Caro Salvagente. 

ti scrivo per avere un chianmepto Tra il 3 e 

I fascicoli d d -Salvagente» cacone oas i 
sanato. I l .colloaalo con I lettori» de l •Sal-
vagente. rampare tatt i I venerdì aa «l'Ual-
ta». 

, Oggi , tra gU al tr i , hanno ttaaoelai Mae-
alino Cecchini (curatore del tedcc»k>.U 
Banca»); Clel laaa Colaotonlo (Avvoca­
t o ) ; Paolo Oneotl (esperto deU'toeaCitU); 
Sen. l o d o U l K i t u u (reaamstablte della 
•ezione traaportj, caaa e territorio del 
Pe l ) ; Doti . A lda Rosai (capetto d i p r o b i . . 
mi conotanlnlall); O a . Luigi Ssaadlrot.ee 
(del la sezione eatlgrazlone del Pel ) 

Per richiedere i fascicoli arretrati 

' Il sottoscritto 

residente in via.. 

(città) 

chiede di ricevere il/i fascicolo//: 

(cap) 

& • = 

è la copertina del numero 16 del «Salvagente», dedicato al grave-problema dell'Aids, che uscirà domani 6 maggio 

Par richiedere I faacicoli arretrati dal Salvagente, compilata questa achada in t u n . i . 
s u . pen i , scrivendo a stampa tallo nome, oognome. indlr luo codi".poetato i n e a d i i ! ! 
eched. su u n . cartolina postale e i n d l r l u . t t l . . : Uf f ic i . e o P l i a r r e t r a , ? - m n i t t - J l 

fiST" " • 5 T 0 0 1 .?B - " p , " , ° * " »""» , " c 1 » " » - P '""«enttor . . » i , H,™ 
3.000. Il prezzo dal ascondo contenitore pia i due fascicoli .ulta droga*ndi lire,iI òoo! 
Ogni altro fascicolo costa lira 1.500. più spese postali. «re «,000, 

l'Unità 
Venerdì 

5 maggio 1989 

http://Ssaadlrot.ee

